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Segreteria Nazionale Radiotelevisioni      
 

Roma, 11 novembre 2019 
 

ALLARME ORGANICO IN RAI 
PRODUZIONE TV, EDITORIALE, RAI CANONE E SEDI REGIONALI 

 
Lo SNATER raccoglie e rilancia ai Vertici aziendali l'allarme di molti colleghi di diversi 
Settori che vivono sulla propria pelle, specie dopo l’ultima incentivazione all'esodo del 
2018, la pesante carenza di organico che li obbliga a rinunciare al giusto riposo, e 
conseguente recupero psicofisico, per portare a casa il prodotto. 
 
È di questi giorni l’importante partecipazione di molte Lavoratrici e Lavoratori della 
Produzione al blocco degli straordinari e "non lavorati", questi ultimi da tempo pianificati 
dall'Azienda nella predisposizione degli orari settimanali. 
 
Lo SNATER richiama l’Azienda ad onorare l'accordo sulle politiche attive del 13 
dicembre del 2018 - ormai 11 mesi fa - che in tempi brevi avrebbe dovuto avviare una 
serie di selezioni, anche geolocalizzate, per ripristinare l'organico necessario dopo 
l’incentivazione di 530 colleghi che negli ultimi 3 mesi del 2018 hanno lasciato la RAI. 
Nei primi mesi del 2019 l’Azienda si è giustificata del ritardo nell'adempimento 
dell’accordo dietro la necessità di ricercare, secondo norme di gara pubblica europea, la 
società che avrebbe cogestito le selezioni. Un bando che ha portato via molto tempo 
prezioso e che ha messo la Rai, soltanto a fine giugno, nelle condizioni di procedere. 
Da allora, per gli Impiegati Quadri ed Operai, è stata avviata solo la selezione del Personale 
Atipico. Tra l’altro non si hanno notizie di quando questo nuovo organico sarà inserito. 
 
Nulla è successo ancora per le selezioni geolocalizzate che avrebbero dovuto risolvere 
i gravi problemi di carenza di personale delle SEDI REGIONALI e di RAI CANONE. 
 
Nulla è successo ancora per le selezioni che avrebbero dovuto risolvere i gravi 
problemi di carenza di personale della Produzione TV e delle Testate e delle Reti. 
 
Tenere la RAI, prima industria culturale del Paese, sottorganico comporta impedirle di 
assolvere al ruolo di Servizio Pubblico a meno di non far proliferare appalti ed 
esternalizzazioni di attività. 
 
Le belle parole contenute nella Convenzione per il Servizio Pubblico e nel Contratto 
Nazionale di Servizio, richiamate con convinzione dall'AD Salini, rischiano di infrangersi, 
per gli Impiegati Quadri ed Operai, contro un Azienda stranamente lenta. Azienda invece 
velocissima nel dare seguito all'accordo che prevede una importante selezione di 
personale giornalistico siglato solo 4 mesi fa. 
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